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i Bartoll, vedova del procuratore di Palermo Gaetano Costa 

Iniziato il processo Costa 

Il «palo» solo imputato 
dell'assassinio del giudice 
La vedova: «È un'offesa» 

DAL NOSTRO INVIATO 
' VINCINZOVASILB 

• 1 CATANIA. A piano terra 
stanno monta.ido il baldacchi-

' 'no per il rito dell'Inaugurazio­
ne dell'anno giudiziario. Qui, 
all'ammezzato, davanti a. un 

•• pubblico composto solo da 
* t e n e familiari dell imputato e 

• da, una delegazione del Pei si 
celebra il processo per l'ucci-

« - sione, il 6 agoslo 1980. del Pro-
^curatore della Repubblica di 
^Palermo, Gaetano Costar il co­

raggioso e integerrimo magi-: strato che apri la strada ad una 
risposta giudiziana all'intrico 

' tra alta malia, politica e ammi-
'• lustrazione Strada, come si sa, 
•v. poi mollo poco praticata. Anzi 
«.< quasi vergine, dopo le «ecce-

, .zioniv ormar digerite, delle 
, -, manette per gli esattori Salvo e 

Cjancimino. Ed a chiudere il 
Cérchio ecco, a dieci anni dal 
delitto, un processo che la ve­
dova del magistrato, Rita Bar­
toll. ha definito un'«ollesa 
inaccettabile- in una toccante 
lettera che il presidente della 
prima sezione delle assise Vin-

sceftzo Saltuzzo. ha letto ieri 
•r „con*"ce commossa, attcstan-
i,... dene in un'apposita ordinanza 
... l'«alta valore morale e civile» 

, , Rita Costa ed il figlio Miche-
.. le, tesi, vedevano per la prima 
, volta in alila, sul banco alla lo-
-«vro deatra, il trentaquattrenne 
' l Salvatore tnzenllo Unico im-
* putato. Di che? Di aver fatto 
5> -neanche il «palo», ma, diciamo 
*-. l>eip|oratore» sulla scena del 
>M debita con un sopralluogo pre-
'<• 9 ^ 1 ° «fte«uaf° uri palo di 
" 'ffflWÒl t>rtma dellagguafo. e 
,,''erte fortunosamente è alato 
> l f i*£tferto dagli investigatori I V| "-quali, una volta fatta questa 
'"• •scoperta»', e dopo avere, con 
; incredibile ritardo, messo le 

mani sul sospetto (arrestato 
.. due anni fa negli Usa in un 

blitz antidroga ed estradato), 
, accusandolo di «concorso» nel 

delitto, granché oltre non sono 
'„ ' andati Ti movente, che la rico­

struzione di,quei giorni indica 
con ogni evidenza nel nodo 

' mafia-potere, che II procurato­
re aveva cominciato ad aggre-

- dire, viene trascurato, sugfiap-
» palli mafiosi di sei scuole. Co-
; sta, aveva chiesto invano alla 
. ' Guardia di Finanza, inquinata 

dalla PK di indagare nelle ban-
" c h e E pidulsli erano il questo-

* reed il capo della Mobile 
Il segno di quest'inchiesta e 

>•• quello di una sciatta e rasse-
* gnata normalizzazione SI so-
' •> no omesse tutta una serie di In-
« dagini. reclamate incessante­

mente in questi anni dai fami-
, Ilari. E sui mandanti non si va 

più su del «livello» dei maliosi 
imparentati col •palo»- in parti-

" c d t n e Salvatore '(merlilo se­
nior, lontano cugino dell'im-

. - pillato, ucciso Ti l maggio 
»» 1981 all'inizio della guerra di 

mafia palermitana IT giudice 
« istruttore Luigi Russo, che ha 
i. -ricevuto dopo una serie di pas-
. taggi di mano l'inchiesta solo 

un paio di anni fa, formula nel­
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
solo l'ovvia considerazione 
che «il problema (dei man­
danti ecccellenti) è di una 
complessità enorme». E visto 
che i colleglli di Palermo non 
ce l'hanno fatta per gli altri 
grandi delitti, figunamoci, scn-
ve.se da Catania... 

Rita Costa perciò pretende 
•piena verità e giustizia», e scn-
ve alla Corte di non accettare 
conseguentemente «questo 
processo». Con una decisione 
che ha pochi precedenti, non 
si costituisce pan» civile. Il fi­
glio, In urta dichiarazione, pre­
mettendo di condividere que­
sta decisione, d'intesa con la 
madre, ha annunciato. Invece, 
di costituirti con -lo scopo ben 
delimitato di non «rinunziare 
ad alcuna occasione di ricerca 
della venta»/ Lo assisterà Il'av­
vocato Giuseppe Zupo Perchè 
i due brevi testi in cui i familiari 
della vittima illustrano le ragio­
ni della loro decisione venisse­
ro letti in aula c'è voluta ieri 
una piccola bagarre procedu­
rale il pubblico ministero. Car­
melo Petralia. che assieme a 
Carlo Amato sosterrà In aula la 
pubblica accusa, s'era infatti 
opposto alla lettura, spiegan­
do, con una spiacevole «gaffe», 
che la vedova, nel rinunciare 
alla costituzione di parte civile, 
non sarebbe più, secondo lui. 
•parte, cittadina in-quesio pro­
cesso» * *" **' 

Tra le lacune dell'istruttoria, 
una può spiegare tanto nervo­

s i s m o . Secondo-l'àceìisà,' che' 
segue pedissequamente e sen­
za approfondire, su questo 
punto le dichiarazióni dei pen­
titi Buscetta, Contomo e Man-

, noia, Costa sarebbe stato eli­
minato per rappresaglia ad 
un'operazione antidroga che 
portò a SS arresti nel clan Inze-
rillo-Spatola. Arresti decisi pro­
prio dal procuratore con I op­
posizione dei sostituti, esplosa 
in una drammàtica riunione. 
Tale comportamento dei ma­
gistrati palermitani, (uno dei 
quali, tra l'altro, informò subi­
lo, in uncomdoio, i difensori e 
i giornalisti dell'«impuntatura» 
diCosta) viene disinvoltamen­
te trascurato dal giudice che 
preferisce scrivere di una «ine­
vitabile» fuga di notizie I fami­
liari hanno più volte reclamato 
un intervento del Consiglio su­
periore Leonardo Sciascia 
centrò sull'episodio un'interro­
gazione che individuò in quel 
•dito puntato» un innesco della 
miscela «eccellente» che portò 
aldelitto. 

Si riprende martedì 1S gen­
naio, per decidere se verrà ac­
colta la richiesta dell'imputato 
di essere giudicalo col nto ab­
breviato previsto dal nuovo co­
dice di proceduta- Cioè limi­
tando il giudizio agli smilzi atti 
sin qui raccolti 

Crudele agguato mafioso 
alla periferia di Taranto 
L'auto crivellata di colpi 
Il quarto delitto in 9 giorni 

Sanguinoso scontro tra clan 
per droga ed estorsioni 
Killer sparano anche a Locri: 
feriti uomo e suo figlio 

Uccisa a sei mesi col padre 
È la guerra del racket 
I proiettili dei killer mafiosi l'hanno colpita al viso, 
uccidendola sul colpo. Valentina Guatino, di ap­
pena sei mesi, è stata assassinata ieri sera a Tam­
buri, un rione periferico di Taranto, insieme al pa­
dre Cosimo, di 38 anni. L'uomo sarebbbe stato le­
gato al clan dei fratelli Modeo. Un altro bimbo di 
quattro anni è in coma a Locri: ferito con il padre 
in una sparatoria. 

• • TARANTO Una pioggia di 
proiettili, sparati da un'auto in 
corsa nel buio di una strada 
periferica. La piccola Valenti­
na Guarino, di appena sei me­
si, viaggiava accanto al padre 
Cosimo, 38 anni, il bersaglio 
scelto dal killer per l'agguato. 
Un colpo l'ha raggiunta al viso, 
uccidendola sul colpo II padre 
non ha fatto neanche in tempo 
a cercare di coprirla con il suo 
corpo 1 sicari I hanno crivella­
to di colpi, poi sono spanti nel­
l'oscurità del rione Tamburi di 
Taranto Cosimo e Valentina 
Guanno, sono stati trasportati 
dai soccorritori all'ospedale 
Santissima Annunziata, ma 
non c'era più nulla da fare 

Gli investigatori non hanno 
dubbi si tratta dell'ennesima 
vittima della guerra di mafia 
che sta insanguinando Taran­
to da due anni Una guerra vio­
lenta, In cu, sparano fratelli 
contro fratelli Per caratimene 
polizia questo tremendo dupli­
ce omicidio, in cui è stata coin­
volta una bimba di sei mesi, è 
maturato nella faida tra i se­
guaci del «messicano», Anto­
nio Modeo, ucciso nell'agosto 
del 1990, e gli altri fratelli Mo­
deo, Claudio, Riccardo e Gian­
franco. Guarino, un nome già 

noto agli inquirenti per stone 
di droga e di armi, era infatti le­
gato a questi ultimi. 

L'agguato è scattato nel 
buio del rione più popolare di 
Taranto, Tambun, situato alla 
penfena occidentale della cit­
tà, proprio a ridosso dello sta­
bilimento llva Cosimo Guari­
no passava con la sua macchi­
na in via Usippo, quando 
un'altra macchina l'ha affian­
cato Dai finestrini I killer han­
no sparato gli inten caricatori 
delle pistole. L'uomo ha avuto 
appena il tempo di scorgere i 
lampi nel buio e l'infrangere 
dei vetri dell'automobile. Nes­
suno ha visto fuggire I killer 
che per la pnma volta, in que­
sta guerra di mafia Ionica, han­
no ucciso una bimba cosi pic­
cola 

In provincia di Taranto sono 
ora quattro i delitti nei primi 
nove giorni dell'anno Pnma 
del duplice omicldiodl ieri se­
ra nel rione Tamburi, i sicari 
mafiosi erano entrati in azione 
neanche 24 ore pnma, alla pe­
riferia di San Mariano di San 
Giuseppe, uccidendo mentre 
passava sulla sua auto il tren­
tenne Felice Geremia Seigior­
ni prima sotto I colpi dei killer 
era finilo il migliore amico di 

Felice Geremia davanti ad un 
bar di Sava, il due gennaio era 
stato crivellato di colpi Paolo 
Cantarone, «sorvegliato spe­
ciale di polizia». Il fratello di 
Paolo Cantarone, Elio, è - se­
condo gli inquirenti - legato al 
clan dei «fratelli Modeo», cosi 
come un cognato, Antonio 
Stortino, sfuggito prima di Na­
tale ad un agguato mafioso a 
Fragagnano, vicino a Taranto 

E sicuramente questa la fase 

giù calda della faida tarantina, 
i spara in tutta la provincia 

per il dominio sul racket delle 
estorsioni e sul controllo del 
traffico degli stupefacenti. La 
disputa è diventata più cruenta 
dopo l'uccisione del boss rico­
nosciuto della mafia ionica, «il 
messicano», Antonio Modeo, 
ammazzato a Bisceglie il 17 
agosto 1990. «Il messicano» 
aveva creato una rete di rap­
porti con i gruppi calabresi di 
Pasquale Palamara (ucciso 
sette giorni pnma di lui) e con 
gli uomini (fella Nuova camor­
ra organizzata di Cutolo. 

Un bambino di quattro anni, 
Giuseppe Marzano, è rimasto 
invece ferito ien sera In modo 
gravissimo in un agguato fatto 
a Bovalino, un centro della Lc-
cnde Nell'agguato è rimasto 
pure ferito, anch'egli in modo 
grave, il padre del bambino, 
Nicola Marzano, di 44 anni, 
elettricista L'uomo e il figlio, al 
momento dell'agguafo.-sl tro-/ 
vavano nell'abitazione del fra­
tello dell'elettricista, Antonio, 
Contro di loro sono stati spara­
ti colpi di fucile caricati a pai-
lettoni Il bambino è stato rico­
verato in stato di coma nel re­
parto di rianimazione dell'o­
spedale di Loca mentre il pa­
dre è ricoverato nel reparto di 
chirurgia. 

Assoluzione ampia 
per i giornalisti 
Lodato e Bolzoni 
• I PALERMO Sedici marzo 
1988, i giornalisti de l'Umtàe 
di Repubblica. Saverio Loda­
to e Attilio Bolzoni, finiscono 
in carcere c o n la pesantissi­
ma accusa di peculato. Tre 
anni dopo i due cronisti so­
no stati prosciolti con ampia 
formula. Il peculato era stata 
una invenzione dell'allora 
procuratore capo di Paler­
mo, Salvatore Curii Giardi-
na, che non ha retto al va­
glio del giudice istruttore, 
Renato Grillo, c h e qualche 
giorno fa ha depositato la 
sua sentenza chiudendo un 
amatissimo capitolo dei rap­
porti tra stampa, magistrati, 
ma anche potere politico. 

Lodato e Bolzoni vennero 
arrestati, infatti, all'indoma­
ni della, pubblicazione del 
memoriale del pentito cate­
nese Antonino Calderone 
c h e tirava in ballo, in m o d o 
pesante e circostanziato, 
l'eurodeputato de, Salvo Li­
ma, e l'ex segretario del Pri 
siciliano, Aristide Gunnella. t 
due uomini politici chiesero 
apertamente, tramite dichia­

razioni affidate alle agenzie 
di stampa, l'intervento, fra 
l'altro, della Procura di Pa­
lermo. E sollecitarono prov­
vedimenti forti contro i due 
giornalisti. 

In una conferenza stampa 
tenuta ien da Lodato e Bol­
zoni, alla presenza dei loro 
avvocati, Nino Caleca e Aldo 
Caruso, sono stati ricordati i 
giorni c h e precedettero l'ar­
resto. 

«L'ordine di arrestarci, o, 
se preferite, il suggerimento, 
venne da Lima e Gunnella. 
Era rivolto ad un procurato­
re c h e non seppe dire di no, 
considerandola una propo­
sta che non si poteva rifiuta­
re», ha detto Lodato. «D'altra 
parte - ha ricordato Bolzoni 
- in tre anni di camera quel 
procuratore emise solo i due 
ordini di cattura contro di 
noi». Un durissimo com­
mento è venuto anche dai 
due difenson che hanno, tra 
l'altro, annunciato la richie­
sta di un risarcimento danni 
per l'ingiusta detenzione dei 
loroassisuti. OF.V 

Assalto all'ovile: ferito gravemente un altro giovane. Nel '91 già 7 le vittime in Sardegna 

Strage nelle campagne di CagKari 
Tire pastori assassinati da un commando 
Strage in un ovile nelle campagne cagliaritane. Tre 
pastori sono stati uccisi, un altro è rimasto grave­
mente ferito in un agguato l'altra sera ai piedi del 
Monte Serpeddl, a una ventina di chilometri da Ca­
gliari. Il massacro è stato scoperto ieri mattina dai 
familiari delle vittime. Il soprawisruto: «Non ho fatto 
in tempo ad accorgermi di niente E in Sardegna 
sono già 7 i morti ammazzati del '91. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Negli stessi 
istanti in cui, nel suo ufficio al­
la Regione, il presidente Mario 
Floris illustrava l'altra sera al 
ministro degli Interni, Scotti i 
•dati allarmanti» della crimina­
lità in Sardegna, in quest'avvio 
di '91, c'era già chi, poco di­
stante, stava aggiornando que­
sto tragico elenco. Una strage 
efferata, nelle campagne di 
Sinnai, davanti all'ovile di prò-

?nctà della famiglia Fadda. 
re morti ammazzati - il pro­

prietario Gesuino Fadda, 60 
anni, il figlio Giuseppe 25, il 
servo pastore Ignazio Pusced-

du, 56 anni - un altro ferito 
gravemente - Luigi Pinna, 30 
anni, muratore, genero del 
proprietario dell'ovile -, deci­
ne di fucilate esplose da alme­
no tre killer, dileguatisi poi 
senza lasciare traccia. 

L'agguato è avvenuto alle 
sette di sera di martedì, ma è 
stato scoperto solo dodici ore 

E tà tardi, in seguito all'allarme 
inciato dai familiari delle vitti­

me. Ai primi amici giunti all'o­
vile - proprio ai piedi del Mon­
te Serpeddl. a una ventina di 
chilometri da Cagliari - si è 
presentata una scena tenibile. 

I tre cadaveri, sparsi tra la stra­
da e l'ovile, I rantoli del giova­
ne sopravvissuto, insanguinato 
e quasi privo di conoscenza. 
Trasportato immediatamente 
all'ospedale civile di Cagliari, 
Luigi Pinna è stato operato 
d'urgenza per estrarre I panet­
toni dall'inguine, dal torace e 
dal femore sinistro I medici 
sono ottimisti, se la caverà Sul 
suo racconto si basa buona 
parte della ricostruzione del­
l'agguato, fatta dagli investiga­
tori; 

L'irruzione nell'ovile dei 
Fadda è stata repentina e im­
provvisa. Erano quasi le sette 
di sera, i quattro erano arrivati 
da poco per la mungitura delle 
pecore li primo a cadere sotto 
il fuoco dei killer e stato il gio­
vane Giuseppe Fadda, proprio 
all'entrata dell'ovile. Poi I killer -
sono entrati, continuando a 
sparare senza sosta: centrato 
al v i » e al torace, è caduto 
morto Ignazio Pusceddu. men­
tre Luigi Pinna si è riparato die­
tro una branda, che ha attutito 
i colpi. Convinti di averlo uccì­

so, I killer hanno infine rag­
giunto Gesuino Fadda. che 
cercava di fuggire verso l'auto, 
parcheggiata ad un centinaio 
di metri: anche per lui non c'è 
stato scampo. Poi, la fuga. 

Dopo l'allarme dato dai fa­
miliari, polizia e carabinieri so­
no giunti in forze all'ovile, as­
sieme al giudice Fernando Bo-
va. Tuttala zona è stata inter­
detta fino a sera a giornalisti e 
fotografi. Se la ricostruzione 
dei fatti non sembra presenta­
re difficoltà, non cosi può dirsi 
per l'individuazione del mo­
vente. Dal riserbo degli investi­
gatori filtrano solo poche noti­
zie. A quanto pare, Gesuino 
Fadda - propnetario di un 
gregge di 600 pecore e di circa 
300 capre - avrebbe già subito 
in passato minacce e forse an­
che attentati, per questioni di 
sconfinamento di pascoli. In 
ospedale, il genero non ha po­
tuto aggiùngere molto- nell'o­
vile si recava solo in speciali 
occasioni; la sua attività infatti 
è quella di muratore. E i volti 
dei killer7 «Non ho fatto neppu­

re In tempo a vederli - ha rac­
contato Luigi Pinna-, sparava­
no senza interruzione.. ». Ap­
pena le sue condizioni lo con­
sentiranno, gli investigaton 
contano di interrogarlo più a 
lungo. 

Con la strage dell'altra sera, 
sono già sette1 le vittime della 
criminalità in Sardegna nei pn-
mi nove giorni del nuovo an­
no. Un bilancio allarmante, 
tanto più se si aggiunge a quel­
lo record del '90, con oltre 64 
morti ammazzato (non se ne 
contavano tanti dalla fine degli 
anni '50) e due sequestri di 
persona. Nella sua visita lam­
po a Cagliari, Il ministro Scolti 
ha annunciato per fine mese 
un vertice anti-cnminalità, con 
la partecipazione del commis­
sario antt-mafia Domenico Si­
ca. Ad Arzana - il paese dove 
sono saltate cinque elezioni 
per paura della violenza - in­
tanto è stato istituito un nume­
ro verde per le informazioni se­
grete e anonime, sull'esempio 
di quanto è già avvenuto in al­
tre parti d'Italia. 

Blocco dei beni: 
presentato 
il ricorso 
dei De Megni 

I legali dei genitori del piccolo Augusto De Megni (nella fo­
to) rapito la sera del 3 ottobre scorso a Perugia hanno ieri 
presentato il ncorso contro la decisione dei magistrati di se­
questrare i beni della famiglia I magistrati avranno dieci 
giorni di tempo per annullare la decisione oppure confer­
marla In materia di rapimenti, secondo le decisioni assunte 
ien dal consiglio di gabinetto il governo varerà presto un de­
creto legge che stabilisce l'obbligatonetà del blocco dei be­
ni dei famihan dei rapiti. 

Calabria, ucciso 
commerciante 

Sia assessore 
eIPsi 

Un commerciante di agru­
mi, Gaetano Bevacqua, di 67 
anni, ex consigliere comu­
nale socialista, e stato ucci­
so ien serain un agguato a 
Villa San CiovannL Bevac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qua è stato assassinato da-
••••*•••*•™•*•*,*•*••••™,*••••**•*•*,,* vanti alla sua abitazione a 
colpi di fucile La casa si trova in una zona isolata a nord del-
I abitato di Villa San Giovanni, lungo la strada statale 18 -Tir­
rena inferiore- L'uomo il 21 marzo dello scorso anno era 
stato oggetto di un altro agguato, sempre a colpi d'arma da 
fuoco In quell occasione nmase fento in modo grave II 
commerciante era stato impegnato in politica per molto 
tempo sempre nelle fila del partito socialist Fino al 1982 era 
stato consigliere comunale a Villa San Giovanni ricoprendo, 
dal 1972 al 1975 la canea di assessore ali annona. Bevacqua 
era stato anche segretano della locale sezione del Psl 

Sono stati assolti con formu­
la piena il presidente dell'U-
nioncamere, Piero Bassetti, 
il segretano generale Giu­
seppe Cenoni e altri sette 
amministratori dell'associa­
zione, che erano stati accu­
sati dalla procura generale 

airUnioncamere: 
tutti assolti 

della Corte dei Conti di irregolarità nella gestione dell'ente 
dall'82 all'87 La vicenda riguardava le spese sostenute dal-
l'Unioncamere per l'organizzazione di una mostra dell'arti­
gianato italiano in Germania 

Sette persone, tra cui l'ex as­
sessore regionale de ai lavori 
Pubblici del Fnuli Venezia 
Giulia, Adnano Bomben. so­
no state nnviate a giudizio 
per corruzione La vicenda 
riguarda l'autorizzazione 
concessa nel 1988 alla ditta 

•Merfin» per la realizzazione di una discarica a Roveredo in 
Piano (Pordenone) .Tra i titolari dell'azienda Angelo Ventu­
ra, fratello di Giovanni, processato per la strage di Piazza 
Fontana a Milano. 

Corruzione 
a Trieste: 
a giudizio 
ex assessore de 

Bidella 
scopre bomba 
in un liceo 
di Salerno 

Documenti 
Monte Nevoso: 
Fenzi (ex Br): 
«Parli Moretti» 

Una bombola di gas collega­
ta ad un timer è stata rinve­
nuta ien mattina in un'aula 
del liceo «Nitti» di Salerno. 
Grazie alla prontezza di una 
bidella, che accortasi della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fuga di gas ha spalancato le 
•»»•••»••••••••»•»»•»•»»»»•»»••»••••••» finestre disinnescando l'or­
digno, è stata evitata una strage La scuola conta oltre mille 
alunni ed è stata più volte oggetto di atti di vandalismo. 

Sul sequestro Moro nella Br. 
•c'era una vera e propna 
censura» Con queste parole 
inizia un'Intervista di Enrico 
Fenzi. l'ideologo delle Br, al 
settimanale il Sabato. Fenzi 
sostiene di aver parlato pò-

•""•"••••••"••""•••••"••***""",*,~ che volte con Moretti del do­
cumenti di Moro- «Mi ha sempre nspostoche era difficile uti­
lizzare quelle carte Poi mi ha dettoche Moro era stato molto 
abile» L ex Br sostiene che è appunto «Moretti che deve rac­
contare come sono andate le cose Deve dare delle spiega­
zioni convincenti su quello che e accaduto m quei mesi». 

I segni sul corpo della bimba 
palermitana di due mesi che 
si sospettava fosse vittima 
dei maltrattamenti dei gem-
ton - sono stali provocati dai 
morsi di una cuginetta di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quattro anni. È quanto è 
"•"••••"•••""'""•"•̂ •""•"""^ emerso dalle indagini del 
Tnbunale dei minorenni, che ien ha deciso di riaffidare la 
bimba ai gcniton «Il provvedimento emesso oggi - ha com­
mentato illegale della famiglia - rende giustizia alla giovane 
coppia» L'avvocato Roberto Geenna si è però rammaricato 
per «l'indiscnminata pubblicità» data al caso. 

Restituita 
ai genitori 
la bimba 
palermitana 

OIUSEPPB VITTORI 

D NEL PCI E 
Convocazioni. I deputati comunisti s o n o tenuti ad e s s e r e 

presenti s enza eccez ione alla seduta antimeridiana di 
oggi e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pome­
ridiana di oggi , giovedì 10. 

I deputati comunisti s o n o tenuti ad e s s e r e presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di do­
mani, venerdì 11 gennaio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti e convoca­
ta per oggi, giovedì 10 gennaio, alle ore 19 

II comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è 
convocato per oggi, 10 gennaio alle ore 8 30. 

'. Nessun indizio sul terrificante duplice omicidio. Forse l'assassino aveva un complice . 

Monferrato, un rompicapo fitto di misteri 
dietro il massacro delle due donne 

DAL NOSTRO INVIATO 
P U R QIORQIO B ITT I 

t < t f 1 

• f i NIZZA MONFERRATO L'u-
" nlco punto fermo in questo 

gUNo agghiacciante che ha 
„ per scenano te colline bianche 
, ' di neve del Monferrato sono i ' 

risultati della perizia necrosco­
pica. Giovanna Barbero, 27 an-
nVe l'amica Maria Teresa Bo-

* naventura, di 25, sono state 
* rnassacrate entrambe dai colpi 

dturi «pesante corpo contun-
x dente acuminato», forse un 
" picchetto da muratore, forse 
s ' ' ima roncola Entrambe hanno 
•""̂  riportato lo sfondamento della 
* «se 'cranica , e l'ipotesi più 

probabile è che a menare i 
"' tendenti mortali sia stata la 
*"•' stessa persona, anche se si dà 
, per sicura la presenza di alme-
K n o n n complice Non si sono 
* riscontrati segni evidenti di vio­

lenza sessuale, ma su questo 
*• punto si aspettano altri esami 
"" per pronunciarsi con certezza. 

Ma perche Maria Teresa Bona­
ventura e Giovanna Barbero 
sono state uccise? Quando7 

Dove' E da chi'Sonotanti I mi­
steri che devono essére svelati 
per ricomporre le tessere del 
duplice, feroce omicidio. 

L'auto alla stazione. Gio­
vanna Barbero avrebbe dovuto 
sposarsi sabato prossimo con 
l'operalo acquese Nicola Mini-
veggi Lunedi pomeriggio, al 
volante della sua 127 blu. ha 
lasciato la casa in frazione 
Merlin! di Canellt. dicendo ai 
genitori che doveva vedersi 
con l'amica Maria Teresa per 
mirare, uh regalo di nozze L'u­
tilitaria, conte portiere chiuse 
è stata ritrovata sul piazzale 
della stazione di Candii, che 
dista 7-8 chilometri dal luogo 
in cui, in un prato ai margini 
della direttissima Asti-Mare, un 
contadino ha scoperto alle 14 

di martedì I corpi martoriali La 
supposizione più verosimile è 
che la Barbero, parcheggiata 
l'auto, abbia Incontrato qual­
cuno, combinando poi (o c'e­
ra già un appuntamento7) di 
recarsi insieme nella cascina 
di Calosso In cui la Bonaventu­
ra viveva col manto Forse per 
una sorta di serata d'addio al 
nubilato dell'amica Ma e pure 
possibile che l'auto sia slata ri­
portata a Canelli dagli assassi­
ni, dopo il delitto. 

La cascina bruciata. Altri 
interrogativi. Quando il manto 
di Maria Teresa, Bruno Colla, 
guardia giurata alla Ferrerò di 
Alba, rientra martedì mattina 
dal turno di notte, della moglie 
non c'è traccia e la vecchia co­
struzione appare devastata da 
un incendio Dall'armadio so­
no spariti una pistola e due fu­
cili da caccia, regolarmente 
denunciati L'incendio è sicu­
ramente legato al massacro 
Ma è stato appiccato prima o 

dopo? Gli assassini hanno pro­
vocato il rogo per distruggere 
te tracce del delitto7 Alle 21.15 
di lunedi, ManaTeresa ha tele­
fonato ai suocen «Io stasera 
resto a casa Anche voi? Allora 
ci vediamo domani • Era una 
telefonata di «controllo-7 Cosa 
è successo dopo, cosa ha tra­
sformato gli «amici» in belve 
sanguinarie7 Oppure le due ra­
gazze sono state uccise più tar­
di, m prossimità della Asti-Ma­
re, e gli assassini sono tornati 
nell'abitazione di Mana Teresa 
per costruire un movente e 
sviare le indagini? «Non mi pa­
re fondata la tesi della rapina» 
ha detto 11 sostituto procurato­
re di Asti, Armato, nlerendosi 
alla sottrazione delle armi che 
vengono cercate scandaglian­
do il fondo dei pozzi. Trecen­
tomila lire, che si trovavano in 
un cassetto del tinello, non so­
no state toccate. 

Il ritrovamento del cada­
veri. Mana Teresa Bonaventu­

ra, maglione e gonna neri, era 
riversa a faccia in giù nella ne­
ve, braccia e gambe allargate 
Non aveva scarpe, ma le calze 
non portavano tracce di tango, 
il che fa pensare che il corpo 
fosse staio scaricato II da un 
auto A-poche decine di metn, 
l'amica Giovanna, in tuta scu­
ra, coi piedi in un fosso e le 
mani protese verso l'argine 
della stradina di campagna, 
come in un estremo tentativo 
di fuga Sul petto della giovane 
due ferite da taglio, e sangue 
raggrumato sotto l'addome. 
Una delle ipotesi è che lai ra­
gazza. Ione e robusta, dopo 
aver vjsto uccidere l'amica ab­
bia ingaggiato una colluttazio­
ne con I assassino che l'ha poi 
finita spaccandole il cranio. 

Bruno Colla e il fidanzato di 
Giovanna Barbero sono stati 
sentiti a lungo dai carabinien 
della tenenza di Nizza II riser­
bo è totale. 

Svolta nel giallo della ragazza scomparsa e ricomparsa vicino a Firenze 

Tre giorni nascosta nel ripostiglio 
Ana non ha mai lasciato la villa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI CBCILIAMEU 

IBI FIRENZE. Ana non ha mai 
lasciato la villa di Pian de' Giul­
lari Non è mal stata sequestra­
ta Il mistero della dicianno­
venne costane ana, Ana Herna-
dez Roias, scomparsa dalla 
sua casa sulle colline intorno a 
Firenze, venerdì scorso e n-
comparsa lunedi mattina alle 
6 45, è ormai svelato Magistra­
ti ed inquirenti ancora non si 
sbilanciano ma le indiscrezio­
ni trapelate permettono di 
chiarire molti dubbi 

Fra le cose impiegabili, al­
l'indomani del «rapimento», 
c'erano le tracce di sangue di 
Ana Sono state trovate un po' 
dappertutto, all'interno della 
-casa, mentre sparivano nel 
giardino. Ma il mistero è presto 
risolto Proprio nella stanza del 
biliardo, dove non ci si spie­
gherebbe la presenza di san­
gue, c'è una porta che viene 
tenuta sempre chiusa e che 

conduce in una specie di ri-
spostigli© Questa piccola 
stanza è il nascondiglio in cui 
Ana ha trascorso i tre giorni del 
«sequestro» Il ripostiglio è an­
che una stanza di collegamen­
to con lo studio del conte Bou-
touriine. Il passaggio è quasi 
segreto, la porta di accesso al­
lo studio •> mascherata da un 
armadio Ed in quei giorni nel­
lo studio non e era nessuno: 
Giorgio Boutourline era in va­
canza in Trentino Ad avvalo­
rare l'ipotesi che Ana sia stata 
I), nei tre giorni di assenza, ci 
sono tracce organiche (unne 
e feci) ed una bottiglia di ac­
qua minerale. E, visto che nel 
giardino non sono state trovate 
tracce di sangue, è da suppor­
re che la ragazza non abbia 
mai lasciato lavina Fino all'al­
ba di lunedi quando, tremante 
e piangente, è uscita e ha suo­
nato alla porta della governan­

te, Fiorella Fanetti 
L'ipotesi sembrerebbe an­

che confermata dalla ragazza. 
Ana ha dato almeno cinque 
versioni dei fatti Pnma ha det­
to di essere stata portata via da 
due rapiton Poi ha affermato 
di essere stata costretta a resta­
re nel nascondiglio segreto dal 
due che le avrebbero intimato 
di non uscire per alcuni giorni 
in modo da avere tutto iltem-
pò per simulare la storia del se­
questro Se queste dichiarazio­
ni saranno confermate, si pos­
sono ipotizzare due possibili­
tà Ana potrebbe essere stata 
nel nascondiglio della villa di 
Pian dei Giullari, sin dalla notte 
di venerdì, oppure vi è stata n-
portata successivamente Que­
sta eventualità è considerata 
poco attendibile dagli investi­
gaton Sarebbe stato quasi im­
possibile, dicono, tornare sul 
posto dopo l'inizio delle inda­
gini Ma Ana avrebbe anche 
detto che i due sarebbero tor­

nati nella villa domenica matti­
na presto, un giorno esatto pn­
ma della sua ricomparsa uffi­
ciale 

Se un tassello è andato al 
suo posto in questo incredibile 
mosaico, molte altre domande 
(il movente della messinsce­
na, gli eventuali complici, la 
mancata individuazione del n-
postiglio non segnalato dai fa­
migliari agli investigaton) 
aspettano una risposta 

Ien la giovane è stata visitata 
dal medico legale, il dottor 
Leoncini, che ha escluso la 
possibilità che Ana possa es 
sersi procurata da sola le lente 
che ha sul corpo. 

Sempre ien il conte Giorgio 
Boutourline è uscito dal suo n 
serbo rivelando l'altaccamen 
lo che la ragazza prova nei 
suoi confronti. In molti pensa 
no che sia proprio un tale biso 
gno di richiamare l'attenzione 
del patrigno su di sé il movente 
della messinscena. 

l'Unità 
Giovedì 
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